
                                  COMUNE DI SAN TAMMARO         Prot. n. 3687 del 24/04/2012 

                                                       ( Prov. di CASERTA)                   Albo n. 328 del 24/04 al 30/04/2012    

Assessorato alla Pubblica Istruzione 

 

 

ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO IN FAVORE DEGLI STUDENTI 

DELLE SCUOLE STATALI E PARITARIE DI OGNI ORDINE E GRADO A 

SOSTEGNO DELLA SPESA PER L’ISTRUZIONE SOSTENUTA DALLE 

FAMIGLIE A.S. 2009/2010.  

 

“Ex Legge 10 Marzo 2000, n. 62 e DPCM n. 106/2001  

 

Interventi di diritto allo studio . Indicazione ai Comuni in esecuzione della Delibera 

di Giunta Regionale n. 747 del 02/11/2010. 

 

Il Sindaco 

 

Rende Noto 

 

-Che la Giunta Regionale della Campania – Area Generale di Coordinamento – 

Istruzione Educazione – con Deliberazione n.568 del 22/07/2010 ha  effettuato il 

riparto tra i Comuni dei fondi per l’assegnazione delle Borse di Studio, per l’a. s. 

2009/2010 a sostegno della spesa per l’istruzione sostenuta dalle famiglie il cui 

reddito, per l’anno 2008, ai sensi del D.Lgs 109/98 e successive modificazioni ed 

integrazioni – non risulti superiore a € 10'633,00, = quantificato con il calcolo ISEE.  

-Ai fini della fruizione del beneficio per l’anno scolastico 2009/2010, per la 

determinazione della situazione economica familiare, si applicano le direttive previste 

dal D. Lgs 109/98, dal DPCM 221/99 e dal D.Lgs 130/2000 che riguardano i criteri 

unificati di valutazione della situazione economica, per i soggetti che richiedono 

prestazioni sociali agevolati;  

-Con la predetta Delibera la Giunta Regionale ha fissato, inoltre, l’importo unico 

della borsa di studio in € 130,00 = ( che non può , assolutamente, essere modificato 

da parte dell’ Amministrazione Comunale) ;  

-La richiesta del beneficio da parte di uno dei genitori o da chi rappresenta il minore 

o dallo studente maggiorenne, va compilata sul modello tipo approvato con DPCM 

18/5/2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6.7.2001 e corredata 

dall’attestato di frequenza dell’alunno per l’a. s. 2009/2010, e – tenuto conto che la 

spesa media mensile, sostenuta per l’istruzione dalle famiglie per ogni singolo 

studente, è di circa € 33,30 =, da una semplice autocertificazione delle  

spese scolastiche effettivamente sostenute nel corso dell’A. S. 2009/2010, per un 

importo minimo di € 51,65 ( pari a £ 100.00, tetto minimo stabilito dal c. 2 dell’art. 5, 

del DPCM n. 106/2001); 

Il modulo per l’assegnazione del sussidio potrà essere ritirato presso l’ufficio 

Servizi Sociali. 



- L’istanza dovrà essere consegnata alla Scuola frequentata nell’anno scolastico 

di riferimento dell’intervento entro e non oltre il  30/04/2012_a prescindere 

dalla residenza dell’alunno e sarà il Comune dove è ubicato la suddetta scuola 

ad erogare il contributo, attribuendolo – sulla scorta della disponibilità 

assegnata e di una graduatoria redatta a partire dall’ISEE più basso fino alla 

ISEE DI € 10.633,00= dando precedenza, agli alunni appartenenti alle 

famiglie in condizione di maggior disagio economico; 

- Oltre al certificato ISEE ( riferito al reddito prodotto nell’ anno 2008) 

all’istanza dovrà essere allegata copia del documento di riconoscimento del 

richiedente, pena l’esclusione dal beneficio. 

- In presenza di attestazione ISEE pari a zero perché relativa a redditi 

esonerati (non soggetti ad Irpef), oppure in presenza di un nucleo 

familiare che non abbia percepito reddito nell’anno 2008 gli interessati 

mediante  autodichiarazione , devono attestare e quantificare – pena 

l’esclusione dal bando – le fonti e i mezzi dai quali il nucleo familiare ha 

tratto sostentamento. 

 

-Il Comune, al fine di dissuadere la presentazione di dichiarazioni non veritiere si 

riserva la facoltà di verificare la esattezza di alcuni dati riportati, operando controlli ai 

sensi dell’art. 11 del D. P. R. 445/2000 . 
 

-Qualora dal controllo dovesse risultare l’omessa o infedele dichiarazione dei 

redditi, si procederà alla revoca del beneficio concesso ed alla contestuale 

denuncia alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente.  

 
 

 

Dalla Residenza Municipale, lì_________  

 

 

 

L’Assessore alle Politiche Sociali 

    (D.ssa Sandra Racioppoli) 

 

 

                                                                          Il Sindaco     

                                                                            ( Dott. Cimmino Emiddio)                                                                                                                                                                


